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9 I P I I R F 7 7 A PIIRRI IPA tiratori noi crediamo, che questi siano g'i" di pubblica sicarozza fanno h 'in fine quale sj^eranza tede aTanlì jnalo riteniamo sempre che sia molto 
O J u U n L ^ L H r U D D L l u A , rnf.hi n^r U riuirtni rhfl snnn mal na- alffl^fl Ifurnan^H nPT/^hà C.iaaf'nnft nfllla di sè donn tar t i sacrifici- mentre SÌ SCarSO : 0 bastì ad esemoio la DOStri [jocbi per te raitioni che sono mal pa-

L'articolo i^WOpinime.K Zn, M ' ^ ' \ ' '̂ ^^^^ '̂̂  P^^^ ̂ ^"^' ̂ ' f̂ *̂ '̂ ' 
8ior.o7corr, sulla Dubbio, sicurezza,,^' burccrauc^ mentre quando siano 
toccava molto siygiamenle certi tasti, 
6 in modo perf&tt;>mente conforme al 
fero. Ha perù lasciato il daiiderio di 
conoscere le causo dì alcuni difetti 
principali come quelo della csc^raeiza 
cdeiìh Bffir.iali perloalratori, e snll'ap-
« prensione, die ^Ojjliasi fare un po' 

sperimentati idonei nella loro misamne, 
debbono esser trattai cnn egoale mi­
sura degli altri; avvegr̂ ac-bè se questi 
hanno molto vanto per la parte lette­
raria, non t* hanno minore quolli, cbe 
espongono corttinuameDte la vita fra ì 
malviventi, e non banno un'ora sicura 

reati troppo coi pu.nti un mestiere ,^,\àt npozo, olir, o)iehsi^op^ri^ dei 
tncbietie msso ùUoràars\ le manUl '^"" ^ ''̂  P̂ '̂  ^^^'i* ?*''•' . 
Tale emissione b troppo grave, pegli ' . ^V^ *̂  "^^^^ "!"* ^^ '̂̂ ^"^^ ' f \ Z 
Ufficiali stessi carne se noo sia ammis-1^^ , ' ' ''''''''' '^"^ ?.^" ^TT T 
sibila alcuna scam in loro favore, e !"^*^^^;'.^*' T '^'^^''''''^? ' ' 7 ^ 1 ; : 7 " ^ 7 - ; - - - H ^ ^ ^ - • 

.ì. nn..;KiP. n. t . . .o. . ..^.r..' \^^^^^ dtìi perlumiOH coli aumento di spesa col .oldo d\ pnma? 

stfsae lagnanze, perchè ciascnoo nella 
propria condiziono è costretto a far 
debiti, 0 a supplire col proprio per 
mantenerci sino alla Qoe del mesf̂ . 

E su ciò ha torto il Governo di non 
essersi ancora volato persuadere della 
tristo condizione di questi impiegati. 

Ma non vede fcrse una gmsta causa 
delle loro lagnaî za nel caro dei viveri, 
del vestiario, e dei fitti di casa» co­
tanto aumentali da quando nell'orga-
uamento deli' amministrazione furono 
stabihle le paghe? 

Ma Tufficiale di [labb'ica sicurezza 
come può affrontare questi aumenti di 

E come 
non sia possibile potersene aumentare . , . ,, à . • i. i •. .> , 
il numaro ^ P^^^' ® ̂ ^ dovuto ns.ìetto. A qoesto moìire pagare le tasse, cbe glielo vanno 

Trattandosi pertanto di un tema, che ^ ^'T''''' " " ' Pf'^^\^^^^ ^^f^ ^"^ '̂ ^ "̂̂ ^ "̂̂ ^ ' diurne e..lenere de! prò-
a noi pure è p^.cinlo qualche Uua ^ ^^"^ f̂̂ ^̂ '̂̂ *̂  ''\^T'fT^. l ^iV''^'' ''\'T .7 ''. T-
Ai.^v^L -• I.- .• • rprtleudeva di essere disttnio dal basso manti pei pnmi 100 cbiiomeln (mi-
aii^cutere, CI permettiamo di aeciungf^r^ ' *̂  , . ._ • • k v > \ , i. 
1̂  , ' u . , ,,7n ' - tersonae: cnou sa ei cbe io m pub- aura inconctìpibile)mentre non hamezzi 
le nostre alle osservazioni deli 0;??mtìne ^,, , f̂ ' - • - . T- ' ^ r - i 
^ .1 ^ „ i 1 ; cbbea sicurezza Caccn più conto di uo matico per mangiare? Coma poi può 
BuìÌQ cĵ flie che fTcdocono m ffrao ' , .. ., u A i i • . i • • . -̂ P 

^ «bravo agente di quello che del un- nel servizo iiLtrudurJi.nei luogtii fre-
m. ndo?a •qu:̂ utati dai malviventi', stanza mezzi 
mba —• Nuu devo per julromeitersi nelle comitive, pa­

paie gl'inconvenienti da fs-̂ a Umefit̂ lL i * ' 7 
Non parleremo d-i m.lt. (iif.tti pro-^**^'^;'^^!'^^^' ^' ' 

^ ^ h f / n t ' ' ' T ^ ' " ' ' 7 ' ' ™ ' ^'^''^^ f^ri^.rrvSrse\!;uftìcÌHlip.^^^^^^^^ g.nd. au.h. qualche.volta il conio sartbbe opera ..troppo lunga e spre- : - ® * ,̂  „„ « ^ . o r̂  
'̂ '̂  ° ^ ; ton esigcnt* un aumento di paî a non comuje, -o, fî e di scopnro reati? Come 

; tanto per le ragioni suddetti*, quanto puCi lenere a ké i confiJenii allo scopo 
i per l'as3olol;i impcss^bililà O.'Ì poter slesso seiiza danaro? Cume munirsi 
\ vivere or̂ ìisl̂ m^nte colla paga pr^aenie 

cata, l'ssendo g'à convinti della neces­
sità di una riforma anche i nostri go-
ver-nanti. 

lo quanto però ?g=i ufficiali perlu-
s 

mentre tutti iLdistimamouLe gl'impie-
per^iiiO di armi Uidispeusi^biii nel stir-
v}zm a proprie ŝpcsc ì 

dì sé dopo tanti sacrifici, mentre si 
vuole cbe rimpie;;ato serva 40 anni 
prima che abbia diritto a quella sola 
pensione intera che lo pnò compensare 
di tanti prestati servigi? 

Non dovrebbe farsi una eccezione 
nella leî iio sulle pensioni a prò di 
questo personale, cui avesse diritto 
dopo 2fi anni di servizio, il che equi­
vale alla metà della vita ordinaria del­
l'uomo^ specialmente consumata in si­
mile impiego con [a.tlche, abnegazioni 
e pericoli che non hanno pari in qna-
luntiua altro irapit'go, e dove il governo, 
diciamolo francamente, deve trovare in 
gran parte la base de)h propria est-
stenza? 

Con tali riflessi noi siamo knn^-
mente convìnti, cbe provvedendosi ai 
reali bisogni degli impiegati si potrebbe 
raggiungere il miglioramento reclamato 
dalla sicurezza pubblica avvertendo però 
cbe la scelta degli impiegati ai divf̂ rsi 
offici sia fatta- da superiori ìmparzìah 
e Ci'nsuma.ti nella carriera acciocché 
siano capaci di riconoscerli forniti delle 
qualità necessarie al buon disimpegno 
del^ loro missione, taoendo in prin-
cipal cimto la onestà, irteltigenza, ed 
il coraggio, 

lu quanto poi al nurnuro del^perso-
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APPENDICE 

mm FERROVIA mu 

\ correndo regolarmente il loro cammi 

i no. Attaccato alle carrucole si mette 
arrivano al destino discendono da per 
se sleisi nalla spranga finale che resta 

scarso; e basti ad esempio la nostra 
cilii di Padova, dove, a voler esser 
giusti, si fa il servizio di pubblica si-, 
curezza con buonissimi risu^atì, ma 
cbe riuscirebbe ancora più efficace so 
g'i agenti e le gnardie fossero propor­
zionate a! vasto campo su cui devono 
agire, Q air importanza di questo centro 
di popolazione. 

NOSTRA C O R R I S P O N D E N Z A 

Soma, 12 dicembre. 
Mentre da una parie si hatiuo in-

dÌ2Ìi non dubbi det)a persuasione che 
va ingenerandosi ÌÙ Valicano che ormai 
non c'è più a sperare in una restaura­
zione né per rivoluzioni interno né per 
aiuto di armi straniere, continua però 
la cecità del partigiani del Papa nella 
Francia, nel Balgio « nei loro corri­
spondenti di qui. Gli arruolamenti 
segreti, banche in piccolissima quao-
tilà, perchè rari sor̂ o ormai quelli che 
ci credono, si vaonh facendo ancora a 
Moo;̂ co e in Roma, dive si assicura 
che il piccoltì quarlìer generale di que­
sta m̂ fjO impoierjti si;* il palazzo Al­
tieri. Il premio d'ingaggio è di SOti 
lire, la direzione ii Belgio, il porta-

w n T¥ i U f i IIP • t n i m - m - i T m - n i • i m n nijln. • n - n ìT-r-m ij^ i< f^^ 

1 il legnr»,.o qualsiasi al irò oggetto, il averla senza aver duopo di alcuna 
; quale discende da se stesso nella linea ^^^^ d'opera 

lS?KaZ;Ollli DI LUIGI BBÌINRITA Idi pendenza e supera le conlrappen^-
DI PilATA idenze fino al CO 0,0, in forza della 

D o m i c i l i a t o ^ V e n e z i a [velocità acquistata nella discesa. 
I Con questo sistema vengono supe-

Dal Giornak delle Arti e delle /ft-• rate tutte le difficoltà, anche ove si 

Allora vengono levale le carrucole 
\ volta in volia> e poste sulla sprau-
ghina, e quando sono al u. di ISO si 
tocca il sooello elelirico per avvisare 
il primo guardiano, il quale ha t'in-

diisfne togliamo Tari colo sogueDie, che tratti di remole posizioni montuose, e *^anco di girare il verìrello per trarre 
merita raltenzìone dei lettori, iratian- che necessiti di percorrere la linea con a sé la carrucole mediante una ca-

corve riarettissime, accerchiando il l̂ f̂ ^H^ che vi sta attaccala sotto la 
minte in più modo ed aUraversaudo sprangbi^a, per la cui opttraz;one im-
lorrcnti, dirupi o burroni, senza .che 
nulU osli al continuato e regolare an-

dosi di una nuova invenzione, della 
quale si va occupando in questi giorni 
)a slampa; 

Questo nuovo e ! utile sistema di 
ferrovia, brevetatio nel 3. trimestre 
1871, consiste in una sola rotaia so­
stenuta da più 0 meno robusti pali a 
seconda del peso dei raateriaìi che si 
devono trasporiare. Sd trattasi di tra­
sportare traverse per uso di ferrovia, 
legna da arJofe, carbone e cose si-
mi i , basta V armamento semplice ; 
quando poi si tratti di bgnami da co­
struzione navale, blocchi di marmo, 
grani, vini e persone, allora sì applca 
Tarmamento doppio, 

I pali sono di varie lunghezze, onde 
seguire T ineguaglianza del, terreno, e 
vengono di.^potti ia modo che dal cen­
tro della (.rosta su'la vetta del monta 
abbiano a formare una linea seguente 
!a sinviosità del monte stesso, Rno al 
punio 0T6 si desidera che sieno tra-'^^'[g^vuote, 
sportati i materiali. Qjesii pali sono j Ogi,i nJiaulo primo dal punto di 
armali da un braccio di ferro spor- ^ p^rtenz-^ si spedisce un pezzo di ma^ 
gt^nlo, alla cui estremità v.i ,goi.o ^^'_ x^^vAù c:^a duo carrucole. Onesti pez^i 
silurate delle spranghe di ferro, sopra ) percorrono la linea alla distanza di 200 
alle quali scorrono le carrucole di me- ̂ : ^,^,; ,^,,,^^ î ^no dairaltro, a guisa di 
tallo, consegnate m modo da potere ji^^ij vagoncini con una celerilà media 
oltrepassare i Ipunti di sostegno per- ^̂  . j , , ^ \,,iomi,in n all^ora, e quando 

S 

piega un quarto d'ora; tosto giunte le 
carrucole al posto del primo guardiano 

damento dei materiali viaggianti. Que-, questo tocca il sonello eleitrico al se^ 
sia ferrovia può essere attivata in qua-1*:^"^»» guardiano; che fa altrettanto 
lunque luogo, tanto se vi sìa la pen-j da parte sua, e cosi disegmtoa lutti 
dcnza del 60 0[0, come bnche del g'i altri, fino a cbe le carrucole non 
solo 1 0:0, ian^vano al punto di partenza per es-

I guardiani vens;ouo collocati lungo; sere impiegale nuovamente allo stesso 
la linei a cinquecento metri dì di-j'^'^^i"'^- 1" ^^^^^^ maniera ogni gaar-

diano lavora soltanto 18 minuti all'ora 
di puro iavuro materiale, restando al­
tri i& in riposo ed osservazione. 

La spesa per la costruzione di una 
ferrovia aeiva CLn questo sistema, è 
mollo lieve, potendosi passare ancbe 
sopra i terreni i più fertili, o bene 
coltivati, senza d'uopo d'espropria­
zione, e senza apportare alcun nocu­
mento al terreno sottoposto. Le spran­
ghe, le mensole, ed i bracciuoh di 
[erro essendo tutti raffermati con viti, 
con la massima facililà si smontano e 
si trasporta il materiale da un punto 
alTallro ove piti conviene. 

L'egregio inventore era entrato da 
j,oco ttmpo in irallalivo col governo 
per i trasporti delle traverso di quercia 

stanca l'*mo dall'altro. 
; Ad ogni guar.'liano viene appostata 
i una svialr>ia di fianco alla spranga, un 
sonello elettrico collocato sopra alla 

'testa dei pali che comunica lungo la 
linea, ed una ru..ta a verricello si­
tuata dalla parte opposta della spranga 

. principale, e corrispondente in linea 
j parallela alla spranghina di ferro col-
. lobata sul fianco dei pali medesimi che 
i serve por portare di ritorno le carru-

ferrcvia in costrui^ioLe da Asciano a 
Grosseto, ì! quale tronco si rende della 
massima importanza ora che la Ca­
pitale si è stabilita in Roma. Le tra­
verse si trovano nei boschi della no­
bile famiglia cav. Bandini, internati 
nel circondario di Castìglioncello ; e 
di fronte alla stagione invernale, se 
non vi fosse slato un mezzo celere ed 
economico, dilTicilmente sì sarebbero 
potute trasporlare dette ir&vtrae lungo 
la lin^a per compierne rarmamento. 
In questo stato di cose il sig. Bru­
netta ba costruito OD tronco di ferro­
via ikcrea col suo sisiema supra il ter­
reno vasto e montuoso di questa sta-
zloLO, approfiUaLdo di tutte le auci-
dentalità del terreno per dimostrare 
in realtà il suo sistema al vero ed in 
grande scala, come è stalo desiderato 
dagli ingegneri e mec^snici della So­
cietà delle ferrovie romano. 

Questa linea iicrea, combinata con 
torve risirelle^ pendenze e conno pen­
denze, cbe dimostrano le dii&cese e 
le salite sino al 60 OjC con una re­
golarla di coisa celere, ed ordinaria, 
ba deì^lalo ,la meraviglia dì tutti gli 
ingegneri e meccanici, cime anche di 
tulli i cittadini di Siena cbe vennero 
a vedere tali movimenti operantisi come 
per incanto. 

Non b d'uopo aggiungere molte pa­
role per diaos rare la utilità di que­
sta scoperta, la quale, certamente ap­
porterà motti ed immensi betefizii; 
infatii IrLvansi in mano del (iìoverno 
immense foreste che conlengono le-
[;n:mi di indescrivibili lalori, i quali, 
per la trisla posizione ove natura 11 

trasi.orlare sino al giorno d'ogg'; sol­
tanto con questo prezioso trovato si 
potranno utilizzare quelle foresto Tic-
che di materali legnosi non solo, ma 
si utilizzeranno ariche le miniere di 
carbtm fossile, minerali, diversi marmi, ' 
terre coloranti, ecc.; ecc., fino ad ora 
rimasti quasi inutili per le enormi ,. 
spese di trasporlo. 

lu base ai';,felici risultali dell'espe­
rimento faltouf̂ , Cosi esposto al pub-
bìic-', il sig. Brunella ha subilo con­
cluso il contratto pel trasp rto di tutte 
le traverse di quercia occorrenti al-
r^rmamento della suddetta ferrovia dei 
Governo;̂ ^ da Asciano ,a .Grosseto. — 
Eglino pure [in trattatÌTe per il tra­
sporto di lutto il carbon lignite risni-
Unte dalla ricca miniera di Murlo, -
cbe dista 2*3 [kilcmetri dalla ferrovia . 
di Sieoa. ' 

Entro; qualcha^giorto sarà conchiuso 
anche il contratto per il trasporto di 
tutta la legna^da fuoco proveniente dai 
Boschì'^estesissimi della nob. famiglia. 
BanLtini^Piccolumini di Siena, e poscia, 
finventore andrà in Calabria per un ' 
bosco di valore di 4 m boni di lire di 
legname. 

Noi siamo certi che una cosi im-
poitante inveozìone avrà queir avve­
nire che sì merita; e, lo ripetiamo, 
ne auguriamo un gran bene, special-
roento per le miniere di cui è ricca 
l'Italia, e che si devono abbandonare 
per reiwrmllà delie spese di trasporta. 

Con qiiGslu sislcma è sciolta con 
grande semplicità una gran parte del . 
problema de.le ferrovie di montagna, 
e quindi, si tratta di cosa della più 

occoiribili alTarmamento della nuoval ba collocati, sono stili impossibili halalla importaoia, la Direzione 



GIORNALE DI PADOVA 

bandiera il COIOODGIIO De Cbarrette. 
Qnal diflereDza dai tempi dette Cro-
ciatel Ora ai impiegarono cioque o 
lei mesi a raccogtiere due o trecento 
adesioni; allora, QOQ per II rapo della 
chiesa caltalica» ma per MI senoptice 
BQO desiderio di veder lib'iro dai mao­
mettani il sepolcro di Cristo si lev -
vano la migltaia di cradonli. 

La Capitale, confoodendo prob bil-
metittì ì fondi segreti, del ministero 
degti esteri con q lelSi dell* interno^ si 
meraviglia che ta maggioranza non abbia 
approvata la riduziontf che nn deputato 
dì sinistra proponeva, mentre essi S^T-
vono a manlenore la corruzione wA 
paese. 

Qai si trattava dì quelli destinati a 
scoprire alPestero ì maneggi d-'lle po­
tenze 0 dei parliti nllramontani contro 
il nostra paese, e i sefjreti intendimenti 
dei gabinelli; e se v'è rim.irovero a 
fare e che U nostro bilaocio sia sotto 
questo titolo affatto insufficiente. La 
Prussia, ringbilterra, gli Stati Uniti 
Spendono immensamente piò di DOÌJ 

e con profitto; noi siamo gli u tirai a 
sapóre quel 6he si pensa e quel che 
SI trama io Europi. 

11 ministro della gaerra ha presen­
tato il progetto di Ipgge per 152 mi­
lioni da impiesarsì alia difesa dello 
Stato, e una pianta organica della 
marina, la quale sarà riordìoala nel 
corso di cinque anni. 

Non mi è possibile oggi parlarvi eoa 
qualche mÌDul?zia della esposizione fi-
nanziiria del ministro Sella, che oc­
cupò totta la sedata. Il bilancio cor­
rente presenta un disavanzo di 51 mi­
lioni e mezr.o, si presenterà una legae 
per on aumento della fondiaria, si farà 
on' inchiesta per studiare se qualche 
cosa sia da farsi per la ricchezza 
mobile. Il minìttro provò citando molte 
cifre che il movimento industriale e 
Tagiatezza s^no in anniento; il movi­
mento totale del commercio è crésciuto 
di'dne quinti, però rimportaEiorje 
supara respoftaziòne. li ministro non 
fa troppo bene ac':oito quando parlò 
del macinato, sebbene mostrasse che 
qofsta impesta è io anraentHi e si va 
regolarizzando; evidentemente c'èu^ia 
peneraltì antipatia per questa imposta. 
Véci senso la cifra enorme che si pa^a 
per pensioni, la quale è di fi7 milioni 
all'anno ptr 97,000 p nsionali, Qoanlo 
al debito pubblico ess> ammonta ora a 
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dicembre, per ordine del sotloprefetto 
di Cbàlon, e venne quindi fuilato neU 
l'indomani senza giudizio sotto prete­
sto di spionaggio e di aver procurato 
viveri ai tedeschi, e in forza di un or­
dine telegrafico spedito al generale 
Cremer da un ufficiale dello Stato Mag­
gioro del generale Bourbaki. 

e Preme alla giustizia e alT umanità 
che i fatti allegati dalla vedova Arbî  
net siano verificati da mu inchiesta; 
6 con questa idea che la vcfstra com­
missione vi propone il rinvio della pe­
tizione al ministro della guerra (Benis­
simo! Appoggiato^ e adottato).» 

-•"-^ll^vvT r-^. .\'':\''i--:^ •"r> 

Accenna successivamente E1 servìzio fondo delle paos'ooi sia ripartilo per 

CAMERA DEI DEPUTATI 

(Resoconto telegrafico delia Gazzetta 
d'Italia. 

(Cofìtinuazione dell\Esposìzione fi­
nanziaria. — Vedi numero di ieri). 

l cpsj'iti che p ù concorsero a fornire 
quRSlo aumento ^ono i diritti m;̂ riltimi 
e il iJazio consumo. Valendo Ur-^ uo 
esatto paragone fra Tanno corrcfite e 
il precedente si può stabilire a bise, 
che n̂ î orimi mesi del 1871 Taumt-nio 
fa (li 26 milioni sull'incasso del 1870. 

Un altro soggetto che menta di es­
sere altfnlamenle studialo e rimar-ato 
pt'.i auni «.Setti economici, si è qu.̂ llo 
delle impoitazìoDi et e&portazioni. Le 
prime aumeniarono, il che è segno in­
discutibile di aumentata agiatezza e 
ricchezza del paese, essendo evidente 
che SI compra lanlo più quinto mag­
giori sono i mf'zzi di fui si disponf*. 

Mi qu!:llo che [uù chianiarsiTcal-
mente rrsuUato sorprendente e tale da 
tranquiìliz^are i piìi esagerati p'Sf̂ iml-
sli, SI è r Àuoitìnlo enoruie avvenuto 
nelle cifre det̂ e Oàportazioni che in 
breva volger di tempo si elevarono da 
mezzo miliardo a quanti uo miliardo. 

postale, telegrafico, ferroviario, parla 
del movimento nella lettera, dei va­
glia postali, discorre del cumero dei 
telegrammi, analizza i trasponi di viag­
giatori e merci sulle strade ferrale, e 
nassando dì cifra in cifra, deducendo 
il tutto dalla relazione compilata GUI-
Tamminisirazìone genfirate dello Stato 
nell'ultimo deceanio, ne conclude che 
in ogGÌ sìngolo ramo vi fu grande in-
cremeuto. 

Ora abbandono qu'?5to campo lu­
singhiero e confortante per tulli i rap­
porti cnde ritornare esclusivamente al­
l'arido campo delle finanze (Esclama­
zioni I ) 

E considerando in primo luogo la 
relazione del servizio del Tesoro, si 
vede come ne emergano i fatti impor-
laDtJssiml e che è necessario il far no­
tare. Prima di lutto occorre constatare 
che cessarono i m îndali provvisori, 
mentre dallMtro canto d m'nuirono di 
gran luitga le maggioii spese impe­
gnate senza r^uiorizzazione governati­
va, il che dGi'Ota coma la regolarità 
si introdusse in tutte Its amministrazum 
dello Stato. 

Queste maggiori spesti senza auto­
rizzazione elle già nell'anno 1870 Bran 
disceso alla cifra di ti mil onÌ, nei 1871 
eran ridotte a poco pm di 3 milioni. 
Uip&ttamolo, mt:ocÌò deTosi attribuire 
al grande mÌ£lioram:Qto inlroialto nel 
servìzio ammmìstrativo. 

Piissando alle esiacuze s/ieniali del 
servizio di casrsa jer l'anno 1871, dfce 
che dalla relazione del Tesoro risulta 
che il Governo non ha nep^ur biso­
gno per provvedere di f*r l'emisaioDe 
di Ceusoltdalo, lui fu autorizzato dalie 
ultime ddiiberaziODÌ del Parlameulo. 

N'JÌ ducque non isb^gliamo nelle 
previsione come talvolti ci viene er­
roneamente rimproverato. Confessiamo 

l i complesso il movimento commor- ; ptrò ad onore del vero, che a questo 
dale letale è cresciuto di circa due Resultato eminentemente suddisfacf-nte 
quinti, aumento per tutti i rapporti j contribuì moltissimo la migliorata con-
considerevole, anzi ponentoso. Prima ; dizione economica del patjsi", già am-
Timportazione superava rtìs[iortàzioae. i piiamtnle coustataia-
ora feliL'emante siamo nel caso con­
trario, ed è questo il maggiore indizio 
deii'immi^nsopnjgreiìso fallo dairItalia 
net Cumpo economico, è questo il cou'* 
forto più sicuro che f̂  presagire la 
no.stra fu.ura ricchezza. 

Passa a presentare la relaz'one sul 
macinalo; [Oh! Oh!) questi relazione 
fa vijdtrd cbe mentre ììuo alla fioe de) 
1870 una tale tassa rsndeva soltanto 
irt) milioni per mese, cioò 36 milioni 
annui, ora ne ref.da quattro e mezzo. 

La circolazioLe dei buoni del tesoro 
è oggi dìffus:̂  in tu:lu ia provincle, 
ani:hb in quello dove poĉ o tempii m-
dielro questi buoni non che accettati 
non erano uepiure conosciuli. Volendo 
parsuadersene, basta il constatare che 
m Napoli cr8X)bd lo sn^ccio df̂ i buoni 
nella proporzione da 1 a 20 e ia Pa­
lermo da 1 a IS, 

La quantità di rendita italiana, che 
si paga all'estero neiranno 187Ò, di-

lalchò raumenlo annur» rimane valu- T ? I "^^ } ^ tmhom,.ìl che a chi ben 
tab.le io 18 m.linni. Crede nonostante ; t ? i ^ \ A \ ^ ""PP"'"' if'"'u'^- '"^' 
che per ranno 1872 la previstone del i ̂ ^'^'"/'^'^'^^ come qu.lio che e sa-

IpiovOLto non debba, come si potrebbe ' ^^^ ^' ^^* ^Tmmii hducia nell'io-

8 miliardi e 600 milioni. In ultima U^^ili appoggia qm-sto criterio. 

upporre dalle precedenti cfre, limi-1''''^? ' ^" ' ' / '^^ più monta di un au> 
arsi a salì 54 milioni, ma lo'portL ;?^.^Ì^^^^^ ^\ ncchezz. par-
nve.eaS7,s,ieg.ndo le ragioni'olle ^ l ^ : ^ i ^ . ^ ^ t''}!± 

tarsi 
invej; 

inalisi mauf̂ heranoo pel 1873 duer̂ eoto 
milioni; si farà uo prestilo di 300 m-
liodi' colla Banca al lasso di UO cente­
simi por 100, aumentando in propor­
zione la carta, per. sopperire a! disa­
vanzo fino al 187(i. S. 

UNA FUCILAZIONE 

In proposito del macinalo, l'oratore 
dice esìger sorta quistione che ricono­
sce esser gravissima a jiroiiosilo delle 
chiavi tiei mulini (Rumori). Il mini-'̂ tro, 

finanza dolio Stato, quando si tenga 
contò della ditìerenza per i pagamenti 
in oro e quelli in carta moneta. 

L* oratoria essendo stanco, il Presi-
denie dichiara che vi saritnno venti 
ainuti dMnterruiiyne, Quiudo il mini-net suo modo di vedere, crede che TÙT.^'rL'^^^^^^^ 

r amministrazioQe debba kvere il di- fj"*, ' ' ' ' ^ '* P' '^ ' , ^^'^"^ ***̂ "' ^" ' 
ritlo^di entrarvi ad ogni momento per i '̂̂ f̂ ^̂ ^̂ ^̂^ P^^-
le neceflsahe indagiLÌ e verificazioniJ. ,*̂ *̂ "'̂  ^D^̂ ^**'''*^ delle finanze) dichiara 
e per conseguenza anche di EOlte. p.*^^ .̂ *̂ ^̂ *̂ . ^^^^.M^^o degh aiinâ n̂t̂  
(̂ Maggiori rumori.) Si, signori, malgra 

Si è già letto nei giornali di quel­
la infelice abitante di Digiune, signor 
Arbinet, fucilato senza giudizio, sotto 

do i rumori che odo, sostengo esser 
necessario che l'aeenta del macinato 

dei diversi cespiti di entrala con può 
trascurare di discorrere a lungo delle 
realizzale economie-Incominciando dal 

ne abbia le chiavi. Presenta in prò- f̂ '̂̂ ^̂ '̂ '̂ '"̂ '̂̂ *'» î"̂ ** *Q risposta a co-

Ministero, in gâ 3& che nel procedere 
al riparto delle pensioni avvenire sia 
tenuto conto delle ore e della botti' 
glie d'inchiostro consumato pel servizio 
dello Slito, (lUriti generale!) Presenta 
intanto, per ovviare in parte all'incon­
veniente uà progetto di Irgge fiU'le 
pensioni. 

Se si vuol volgere spassionEit̂ mente 
uno sgnardo relros 'Ottivo snl passato 
si scorgerà a orima vista come tutte 
le operazioni di credito che in diverse 
epoche furono eseguite dal regno d'iia-
lia venuero concluse ad ouerusissime 
condizioni e pagale a caro prezzo. 

Dall'esame complessivo dei loro re­
sultati ne concluderemo perciò quali 
furono le cause principali che produs­
sero i nostri dissesti, fra cui primeg­
gia sulle altre i m ̂ do con cui si prov­
vede ai bisogni del servizio dnl tesoro. 

Parlando dei bisogni alludili di qua-
sto tesoro, ricorda e riepiloga gli im­
pegni ai quali il paose deve f̂ r fronte 
immancabilmente; dice che in tutto 
P03S010 calcolarsi a 200 milioni e 
spiega le ragmnt per cui li valuta a 
qn sta cifra. 

SotJgiunge e ripete chB una pirle 
di queste cifre concerne spese che d*̂ b-
bono rî .eDbrM come eminentemerne 
fruLtif-re. , 

ScendenJo in un altro ordine di ideo 
prende a giustificare il ministero che 
fu necKSSKaio ad aumentare le sptse 
(Ontranamente alle l-rglte |>rome£3e 
che avea fate nel 1870, 

L'oratore ritiene cbe non si possa 
a«s;>lut&meutd fare nessuna riduzione 
iiel'e spifSi che eî ige L'amoiiniatrazlone; 
taLto più quando si nlltìUe che da 
tutte Le parli si sente gridare per una 
riforma dui servigi amministratLvi, nel 
senso di miî liorare la condizonì ma­
teriali ileKa classe degli impiegati, in­
vece che nel senso delta realizzaz;ODe 
di economie. 

Il piano finanziàrio iò\ minìsleio 
fallì realmente î er quanlo r^guirdile 
economie, ma riuscì invece cjmpiuta-
mente per ciò che concerne i mezzi e 
provvedimenti aUt a<l assicurare Ì\ ser­
vizio del Tesoro. 

Accenna brevemente agli aumenti 
degli sconti e delle aniiciĵ azioni. 

Fa rilevare il fatto che nel corso 
deirultimo d^cenuio tutli gli anni ti 
GovertLO assorbiva dai risparmi dei 
cittadini^ mediante ì prestiti em^̂ ssi, 
la ŝ 'mma con&idorevoliESinja di 150 
milioni, qial aoinma naturalmente ve­
niva ad elicer tolta airiniluitna, ai com­
piere], airagricohura. 

Col sistema m seguito adottato di 
una miggtnre emissione di carL,be]t-| 
che non possa disconOr̂ x̂ rsi che c-itn- ; 
teuga m se stessa dei pericoli, si è; 
pLlulo ovviare a quest'incjuvemenii 
lameolalj. ... 

Constala con soddî f̂aione che Tau-
nenlo neila circuUzione cartacei è ar-
veuuto, Stìuza cno ne aiano derivate 
sensibili modificaz!0[u nelfaggio. E ciò 
ha purlato anche alla couiieguenza di 
un considerevole aumento nellareQiìita. 

Se si fosse fatto ricorso ad espe­
dienti di altra natura, credete voj, o 
signori, dice il ministro, c.ieìl nostro 
coLisolidalo lo troveremmo oggi salilo 
quasi al 70? lo francamente non lo 
credo. 

tano complessivamente Jad [oltre iOO 
milioni. 

Le spflse por i lavori pubb^ci frnt-
titfìrl ascenderanno per il 1872 a 40 
milioni; e'per i quattro ami sutìcea-
aivi ai altri HO milioni ogni anno; e 
così in nn quinqû n̂oio 100 milioni, 
ch:i uniti ai iOO milioni por rimbirsi 
di prestiti fjrmano uà lotah di Ji60 
milioni. (Continua) 

NOTIZIK ÌTAUANE 

ROMA, 12, — Vlialie orerie sapere 
che il generale Ciaidìui ha abbando­
nato l'idea di allontanarsi dall'esercito^ 

FIRENZE, 12. — La Nazione pub­
blici i «egU'̂ nti dolorosi bolìeitmi sulla 
malattia pur troppo gravissima che 
alRî rge l'on. Civinini: 

10 .dicembre. 
«Le forze deli'ammalalo scadono 

«sempre più; perturbamento delle fa­
ir tolta mentali sempre mai^s'iore; stato 
ff gravissimo. i Cipriam.3 

1,1 dicembre. 
«L'ammalalo continua nello stalo 

«di ieri. iiCipriani.i, 
TORINO, 13. ~ II 2*̂  collego di 

Torino, rimasto vacante per li nomina 
deiron. Ferraris a senatore del Re.ino, 
è convocato pel giorno 31 di questo 
mese adinchò proceda aìTclezione del 
proprio deputalo. 

Occorrendo una seconda vola'.'one 
essa avrà luogo il 7 gennaio 187S. 

GENOVA, 1;L — L'apertura della 
ferrovia ligure di Ponente ò definitiva­
mente listata pel 1 gennaio 1872, 

VERONA, 15.— L'odierno huìlet-
tifìo dei viiialosi re':a: nno î cas; \% 
guariti 2, morti, 2, in cura 2»2. : 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 11. — La voce di im 
viaggio a Lione del Presiilente della 
repubblica non trova a Parigi-Versail­
les alcun cred to. 

Il sig. ;Ernoslo Pìcâ d̂ é giunto a 
Versai.les proveniente da Bruxelles. 

(Conatiiutiomtd) 
— La commissione del riorgana­

mento doU'armali si è riunita ieri a 
un ora. Il signor de ChasseloupLau-
bal, che n'ò il relatore, parlò soste­
nendo il principio delia sostituiio.'ie di 
numero pel servizio militjre, che il si­
gnor Thiers ha prei'.onizrato nel suo 
messagg'O; ma la mag[̂ iorAn?a della 
commissione sì à vioameule oppoala a 
questo sistema. 

Crolliamo sapere che ì generali Loy* 
sei e Billot, membri della commissione, 
si propimgono di sostenere alla trrbuna 
il progetto di legge, i cui articoli fon-
damenlili consacrano il servizio mdi-
lare personale. 

GÌ aspettiamo una vìva discussione. 
(Idem) 

— Risulta dai nuovi documenti pub­
blicati ieri da Giul o Favre, che il 
princ:|)e, Motternìch, in occasiono della 
sua prima viŝ la a Favro al ìì soUembro 
1870, dichiarò che una conclusione di 
pace senza la cessione d^ll'Alsazia-Lo-
rena'era un'impossibilità, e che d'al­
tro G-̂ nto, era anche impossibile un'in 

posilo un progetto di legge. (Agita- ' f ° ^^^, '^ ritengono troppo elevato 
^ • - - • - ' - che ove lo si paragoni a quello dal 1861, 

lo si nscoulra minore di un terzo aila 
cifra complessiva da quello consueta, 
anche tenendo conto dei maggiori su 

pretesto di spionaggio, per ordmedel (Camera; non si ode più la voce dei-
generale Cremer. 

La vedova signora Arbinet diresse 
alla Camera una petiziono chiedendo 
giustizia: questa petizione, dopo di­
scussa sabbàto scorso, fu mandala al 
ministro della guerra. 

Ecco in proposito quanlo traducia­
mo dal resoconto dcll'Asàembiea pub­
blicalo nel Journal Officiel: 

«La vedova, signora Arbinet di Bi­
gione, manda all'Assemblea nazionale 
una protesta contro l'esecuzione di suo 
marito, fucilalo il 27 dicembre 1870, 
senza giudizio, o sollo imputazione di 
spionaggio e di aver fornito di viveri 
l'armata tedesca. 

€A quanlo dice la petente, suo ma­
rito, autorizzato dalla municipalità tli 
Bigione, ad approvigionare la cillà sotto 
gli ordini di un comandante di piazza 
tedesco, fu arrestato a Beaune, il 26 

l'oratore). 
Presidente (agita violentemenle il 

campanello). 
Sella (mini*tro delle finanza) do­

manda r urgenza per qiieslo progetto 
di legge. 

Proseguendo nth'e^pos'zione dico es­
ser falsa, falsissima l'accusa che si muo­
ve ag;i Italiani di non voler pagare 
le tasse, o che le paghino solianlo co­
loro che le voglioD pagare, aciiusa che 
sì ripete s^nza fond̂ ^menlo anche nel-
r interno del paese. Contro tali accuse 
infondale nsponiiouo i bilanci che son 
là per dimostiare agli increduli che il 
paese paga o paga seriamente Adduce 
varie cifro a comprovr̂ re il suo detto, 
e dee che contro qursio non vi è ar-
gcmantazione possibile, lìasli Tcss^r-
vare che nello scorso decennio si sono 
spesi in tutto 10 miliardi e diO mi­
lioni, somma di cui la massima parte 
esci dalle tasche dei contribuonlL 

I ter vento deirAustria perchè la Russia 
Ma, a questo punto, io mi aspetto | faceva dipendere la sua neutralità da 
- --- • ^ .- - • .. . 1 qi]Q[[a deli'Austria. 

— Il clero di Relfort non vorrebbe 

meliti contemplati dal progetto di leggo 
presentato quest'oggi. 

Anche le sprso richieste dalle esi­
genze dell'amministrazione civile son 
sensibilmente dî iÌEiuite; quando si scor­
rono le cifro dei bilanci del 1801 al 
1871 è facile il persuaderser.e. Invtro 
è d'uopo conslaiare eoo dispiacere che 
mentre da questo lato s':ema¥ano le 
spese, crescevano ju grandissima prò-
porztLrne le cosi dtlte spese intangibili, 
che da 107 salirono progr̂ Siivamî nle 
fino a 700 milioni-

Per citare uu esempio speciale, os­
serveremo che soltanto i pensionati a-
scendono cggi alla cifra di 03 mila 
(ohi boi), là spesa necessaria é per 
conse}:uGnza cr^sciutn dì 60 milioni. 
Onde far argine e impedire l'accresci-
meuto di queUe cifre deplorevoli, si 
riserba a proporre per 1873, che il 

che una uomaida mi sia rivolta: che 
cosa facciamo per provvedere al disa­
vanzo? Eccomi a rispondervi. (Segni 
di attenzione.) 

Quanto al disavanzo, io vi ho altre 
volle manifes'.ata l'opinione che non 
cradevo possibile il farlo sparire ad 
nu trailo; ed m que.Uo credo che tutti 
vi troverete meco d'accordo. 

Qaello però che sarebbe fjllii spe­
rare di oUeuerlo ad un tratto, si può 
raggiungerlo dentro un dalo periiidj 
di t^mpo, e d(jbbiamo far di tutto 
perchè questo periodo sia il più breve 
possibile. 

Fermo in questo concetto, e sen^a 
farmi illusioni, io credo possìbilissimo 
fare scomparire luito il disavanzo den­
tro 00 quiquannio, ed è quaslo lo 
scopo elsa mi sono prefisso, ed a rag­
giungere il qu Îo flficondo le mie pre-
visìOJii saranno baslevoli i provvedi­
menti che sto per adcenn^r^i. 

I rimborsi dei prestiti rt̂ dimibili dn-

più dipendere dalla diocesi di Stra­
sburgo por evitare ogni contatto c i 
tedeschi. I preti di Helfort firmarono 
tulli una supplica al Paoa per es^oro 
riuniti al Vescovado di Besanzono. 

SPAGNA, 9. ~ Leggesi noir Im-
paretai: 

Ieri abbiamo avuto notizie moUo im­
portami per gli alfonsisti e i montpun-
sierist'. La fusione borbonica, lanlo a 
luogo prei:onizzaia dal giornale 1' E-
poca, e cnmballuti dai modorati re-
calcilrant', ò divenula un tallo com­
piuto. 

Diel.ro accordo fra i Borboni, sarà 
riconosciuto come Re '1 figlio d' Isi-
bella sollo il nome di Alfonso Xll; 
e durante la sua minorità il duca di 
Moutpens-er avrà la reggenza. 

INGHILTFRRA, 9. — Gi'im;ii<^gali 
telogrdU:i di Manchester, Livcr'ponl, 
Glascovia, e Dublino, s no in iscinpero 

rante il prossimo quinquennio aFcman- ; e chiedono un aumento di slipondjO, 
i 

http://Diel.ro


^ r 

OIORNALB DI PADOVA 

— Secondo i giornali inglesî  furono 
senlGOziali ire individui di orinine tran-
cese, accusali di aver preso parie al­
l'invasione dei lorle Garry (Canada) 
sòUo il comando di Onefli. Uno di 
essi venne condannalo a morie. 

SVIZZERA, IK— Il Consiglio na-
KÌonale decise d'ammellore nello Sta­
tuto federale un nuovo articolo, in baae 
a cui il diritto matrimoniale è sotto­
posto alla legislaziono ed alla prote­
zione federale. I raatrìnionii contralti 
airestero sono validi, ed alla moglie è 
concesso il diritto domiciliare del ma­
rito. 

ATTI UFFICIALI 

4 0 irreale 
R, deorela 5 Bovembra OOD oal i dl-

<jhi»r*t» aliontbilo nn fiondo damanlilfl 
in GamuDe di 3»n BBLIÌIO In Calabria Gl-

Nomine nall'ordUe eqaoslre doUa Co-

roDi d'Italii. 
Diepoiìxlanl nel peraonftla mllltara delli 

mi t in i , d^lU pobblloi lalrpslone « nal 
gladizlnrio. 

E J50TIZIE VARIE 

1?, Cê a-

Accadeiiilti ci! scherma. 
Ci iiffreUiamo ad avvisare, aoeciil' 

menie i e:iov>oi di'eUanti di s-'liarmi, 
che domani sera il maestro Federico 
Cesirant), coad u^ilo iictuilmtnle di 
altri maostrì « di'suoi allievi, dari 
nella sala ffarmi in Via M^g î̂ re un 
tralteniraeolo di scherma, variato CDO 
resecuziofìfi di scelli pezzi di musica, 
pei quili cortes''mftnle si nrestiino i 
signori miesiri Riccardo Drigo, Dal 
Molio ePsmi, ed i signori conta Marco 
Suiiao, C»megoUo e Sirtorio. 

Colla fioa infiUno.ab\lî à e perizia il 
sig, maestro Gosarico^ diC-*-hi trtivasi 
fra Xi>\, si è acquBUl*» raditi Moli alla 
Bimpalia dei cultori dalla scherma, e 
percò si^mì siiaT'i di vedere air Ac­
cademia di doTiaai sera un numeroso 
concorso. 

Crftdiarao intanto fif cosa gradila 
pubblicando il 

PjtOGftAMMA DEL TRATTENIMENTO 

Parte prima^ 
1, Sinfonia al Piano a quiltro marii. 

Araldo. Maestri signori Dal Molin, 

2, Lezione di spida indi di sciabola 
imparlila dal maestro Gesirano al 
piccolo M^Kceilo De Ferrari. 

3, Assillo A\ Sìjada, Maestri 
rano, Burbiera. 

4, A^aalio di ac\*bola. Signori Gior­
dani Antonio, Piozzi Arturo. -

5- Leiione a du^ mani di acisbola im­
partila dal miiCtìtro G-sarano ai si-
fiuori Da Zira Leone, Soarpis Um­
berto, 

Parie secondô , 
1, Romanza per baritono, / / Reduce, 

di Antonio Dal MoUn. Sig. Sarlono-
,2, Assillo di bisiooe. Signori Giordani 

Anlenìo, Piccolo Antunìo. 
3. Romatiza La Stella confidente y con 

accomî agfiamenlo di Piano e Vio­
loncello. Sig. Sartorio, 

4, Asfalto dì sciabola, Signori Pìozzì 
Ernesto, Dil Molin Giambattista. 

B, Assalto di Manchdies. Maestri Ce-
s^rano, Barbiera. 

6, Assalto di spada. Maestri P. Cesa-
rano, N. N. 

7. Bergson trio mWErnani per Piano, 
Violino e Violoncello- Sigg maestro 
Brigo, co.Suman Masco, GimegoU'J. 

BPeuaro siuai*t*l<o.-^ Un buon 
Tocchietto, a cui si legge Tonestà sul 
viso, come fu sempre avvezzo a pra­
ticarla neiili aiti, inciutrò ieri una vera 
disgrazia. Egli è l'avvisatore dei Teatri, 
Nuovo 1 Ci}uzovAÌ^ Marco Francesckclti, 
il quale alle ore 4 poiu. circi, amar-
riva UQ paccbetlo di bigimUi di Banca 
per rioaportare di Lire StiO, sommi da 
recapitare a qualcuno dei cantanti. 

Qaesla perdìU à proprio una rovina 
per lui che vivedisndàto^travaglio ; e 
quindi, ollrecchèubbidire'^aila voce del 
dovtìre, firebbe un'opera djppiamenie 
meritoria, chi avendo Irovau li somma 
la r6:apit3&se al nostro ufficio per re-
stilQirla al Fran iteseli etti, che prcioelle 
upa mancia di lire BO. 

Poisa IVtruì onestà esser pari al 
bt̂ oeno del povero Uarcol 

P r e a v v i s o . — Un manifesto ci 
preavvisa cbe una Compannia Inrca 
darà Ire ra^^presenUzioni al Garibaldi 
la prima dftlle quali nella sera dì do­
mani IB corrente. 

Di esita mollo bone parlarono i gior­
nali, e biRti pPT ttitli il seguente ar> 
ticolo deir Opinione Nazionale di Fi" 
ronzB del 29 ottobre p. p. che ci piace 
riprodnrrea Indfi della Compagnia stessa 
e per farne nota la bravura a chi non 
la sioesae perancbe. L'articolo è qnesto: 

tLa celebr-̂  compagnia turca. deMò 
ieri sera ;Ì1 Teatro Prìncipe Umberto 
un Taro fanatismo. Q'ìlli e appUudiU 
furono i giuochi di preRligiô  graziosa 
e ciritterestico il barello eseguito dal 
nano Feŝ illa EJTandl, e roaraviglio5i 
una iufimtà dì giucchi eseguiti con le 
spade e con Tiogoiameoto di carboni 
accesi. In una parola lo spettacolo fu 
varialo e si marita tatto il concorso e 
le simpatie del pubblico fiDreolino che 
da qii innanzi accorrerà numeroso ad 
applaudire questa celebre compagnia 
infila. 1 

11 D i a r i » deirurruio di P. S. 
l i d ceni».ra, registra piccoli farti, e 
appropriazioni indebite. 

Fri^ddo. - Anche stanode i canali 
•̂ì gfilaroiio in gran pa'te. Nel corso 

delia giornata taEuni giovanottî  valenti 
reoaatori, dirertivansi a scivolare colU 
barch.Hta fra i b!o:cbi di ghiaccio. 

Nfcl i iamazzi JuoU1lrn^ — 
Di quil\ihtì notte la pubblica trauquiU 
lità ò Duovamentri disturbata da coiaitive 
di buontemponi, i qu'Ui noii aveodo 
voglia di dormire si credODo in diritto 
di disinibire i a>nni d&gli altri con 
un baccano dî l diavolo. E non solo si 
canta, si grida in ore t£ r̂dissime per 
le contrade della città, ma si entra 
negli esercnii ancora aperti, e te ne 
ffio'estano i frequenlalori. 

Cosi è succeduto anobe U noUe 
scorsa nello Siabilimento Pddrocchi 
per parte di una crimitiva di giova­
notti, taluni dei quali trascoraero a 
delle sconvenienza, ch'essi m .̂dcsimi 
ne siamo sicuri avrartno al malLino 
deplorato; 

Lusinghiamoci che slmili s:ene non 
abbiano mai a ripetersi, e che si man- i 
tenga sempre inalterato fra tutte le 
clasU delta populaziooa quel reciproco 
rispetto eh'è U più salia guirenligia 
di ogrii società civile, 

l»<truKle»t ' p o p o l a r i s a i g i ù 
r i i d . — (PAdoTi, tipografi» Sioohotlo 
1S71), 

1̂  qufsto 11 tlloio pr̂ atn Jn frunto nd 
uaa qaartatina di pvglne ohe quel dotta 
qnaato JDEtanobtlQ antor^ di «orliti gin ^ 
ridici, ob« è Tavvcoito Aronne Rubaono 
di Kegg^o d'KtnUlft, hi d«tUlo ftllo loopo, 
come «gli di'^e, «di popoUrlisire Ì pria^ 
«c^pil Bùnl oho poDDo Teiere « rendere 
<più ohe IÌH p<}B&ibUe effiiaae 1> Ittllu-
cxicn», lervendo ftnohu oome ài un ai 
«teQhi0D[ii> pai giant l . » Ed iDYero egli 
Don faUiSî o^Alìu loopo : }n poche psgiuo 
con nno atìl«|ohiaro à fioilt^ non meno 
ohe elcgiole, iateeBe U storia delU isti-
taslone,^n6 mtiBlri 11 mQo&iciBmo e l'uBi> 
a moizo dello dlaposizIoDÌ poBÌtive che 

né di retta me ole, Dà IndlretUtDenta al-
oana fagoron» a<L Uvoirl doUt gcinde 
ìmprAii. 

v m e l o d e l l * S t a i o T i v i l o a i 
P a d o v n f 

BuLiiXTTiifo dtl 13 dicem, 1871. 
Njìsdte — Mtifibl • . 1, Fomcnlne n, 2 
— neiriitltDtD SapoBtl <- Misahl N. 1 

FemttiBe N, 1> 
Morti 

BruDiz£o Ln^gi di ProadooiEoo, d'acni 
1 1[2 di PidoTft — Tonh Luigi di Pft-
fqailp, d'aoni 2 e mefli 8, di Padova — 
Tomifll Mtria Aageli fa ^AntODÌc>, d'anpl 
76, iniuBtriontrt vedova — D J Giusti 
Ermi3Degilda di Gaetano, d'anni 1 & meli 
7, di Pjdova, 

Decessi nell'ospitale cìvilt. Rfgizio 
LuJgl fu GluTanol, d'anni ,59 di Pa­
dova, oorjugato, 

R. OSSEllVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

15 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di t̂ adova 

Ore 11 m. B3 s. 14,1 
Tempo medio di Roma ore U m. 57a. 41,8 

eseamito airaltoztft di DI< 17 dal Buolo, 
di m, 30,7 dal livello m^dlo del maro 

V I 

1 3 dicambro 

Barometro a 0 —mU\, 
Tarmomatro contlgr. 
Dirozione del vento . 
Stato dal cielo . . . * 

Ora 
^ &. 

773,1 
— 70 
n â 
sor, 

Oro 
3 p, 

771,8 
- 0 3 

n 
aoF. 

Ore 
B p. 

771,i 
— 46 

o2n 

aar. 

riunione del Parlamento aTr& laago non 
più tardi del S3 gennaio, 

Sperasi Gb« il principe di Galles 
possa guarire, 

Nel meeting ebdomadario deirinter-
naiiouaie SeraUier membro della Co* 
mnne di R r̂igi aanonz^ù che rassoda-
zione ai rinrganin\ in Inlta la Franti». 
Lf> sciooero d^gli impiegali del telegrafo 
lerminft. 

BERLINO, 13. —La Corrispondenza 
prminciale dice: 11 brmdisi dello d a r 
risiionerà r̂ slosamooto in tutta la Ger-
mania; eŝ o è un avverlìmenlo peglì 
avvers'̂ ri della Germania che calcola­
vano so ira un raf[reddameiiio delle 
Qoslre relazioni amichevoli colla Rus­
sia, La Corrispondenza A\CÙ: Il mes­
saggio di Tbiers è noa nuova garanzia 
che il governo fraocoso vuol far pre­
valere idee pacifiche. 

PARIGI, 14. — L'ex"imperatrìre 
Eugeaì^ parli da Cadice diretta per 
l'Inghilterra. Il principe di Galles è 
meno agitato: però le informazioni 
private sono allarmaotì. 

LONDRA, 14. — I rappresentanti 
d'Inghilterra ricevettero Tord ne di f̂ re 
un rapporto sul caratlere e fiuUe ope­
razioni di riorganizzazione iM* Incer-
nazionak nei paesi ove sono accre­
ditati. 

PARIGI, 13. — Il Dn;a d'Aumale 
ricevette kn j delegafi deli* estrema 
destra; assicurasi che esii farono pnco 
s:>ddisfatti deirabbootamento. Credysì 
cbe C f̂brìac a^drà ministro ad A êne. 

MADRID, 13. — Vi soDu Toci di 
mod'Eì''azìuiii minisleriali. 

Credesi ad un prossimo scioglimeolo 
delie Cortes. 

la governano. Rileva i pregi delle leggi 
e non tios, del difetti, eugg^rand;} però 
\ farmioi ohe neirappUeaiione pcflBQno 
tLltigaiU, É un libro insomma chs torna 
ntillsiimo, qu&ai diremmo indispensabile; 
non aalo al oittadiao ohe ama Ulrulrsl 
della importanta e gelosa mfsilone, cai 
pnò voniro ad ogni istante ohifimMo, ma 
altreii ,AÌ fuDaionarl ammlnlitrativi ODI 
la Itggo coEifiir),floe il mandato dì dap'a 
pdrVprimi vita e mctp alla latltuzlope. 

Cql libro deiregregio |avvooato RAb-
beno si loqiiìata la loienza dlvertendoai 
e a baon mercato, mentre OHBO ' i oom-
pera al ilmlUUsfllmo pv&iio di oenl» 501 

{Rinnovamento) 
G u l l e r l A d e l G o t t a r d o , — Bap' 

piaoao che il CmaigUo di ammiuiatri£Ìcne 
dolia Sooifità del Gottardo «I riunirà lì 
gUroo 6 dicembre, a Lncarna. 

In questa uaoBSioQ& si troveranno r]u< 
D[ti per la prlm* volta 1 lAppreientauti 
deiritalia, della Garmania e della SvU-
lùTt, ohe furono loeUl a COBI onorovalo 
nilloio, 

1 membri del Consiglio di ammlnivtra-
zlone del G.^tUrde e£ei:*oUini> le loro fan-
EIOQI gratuitKmeute e non possono avere 

Dal nidzKodì del 13 al mo7piodl del 14 
Tamperatnra maflaima=:z — o .1 

^ falaima<=a — 0 , 1 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPISTATI ^ 
Seduta del giorno 13, 

Si distante la proposta fatta ieri dil 
Eainiŝ ro SÌJIU pella nomina à\ hr&x di­
rettamente dalla Camera di uua giunta 
incaricata deiresame dello lagsi finan­
ziarie ieri preseuUte. 

Asproni, Soriani, Ercole, Crispiy 
Mdlana e Railazzi ai oppongono ap­
puntandola d^ncostilGzio'ialità e come 
contraria al regoUmenlo, impedendo ai 
deputati l'esame preventivo dei progetti 
che non haniio accora s^iti'occhio ; e 
non Lrovî ndo cBolìssima urgenza e ne-
cê BÌlÈ par passares'>pr:talrego1araeQto, 
che sUbiii^ce Ttsame da pirte del o -
miialo; esame che re;jOla?,o tinto più 
indî pensabilo in quanto che le leg î 
sono gravissime, e impegnaDO un 
qu nqu^nnlo. 

Lanza e Scila, minialrì, soatengMO 
la cosiilozlou-iiti, ia convenienxa eia 
opportunità dalla.̂  proposta; credono 
che rifiatare questo pronto fsime sia 
com3 non volere quei provvedimenti, 
di coi espongono l'ar^eazi, 

Osaervauo coms più volle in câ i 
simili e pei gravissimi provvedimenti, 
che come quesii iatsressino molto il 
credito del paese, e richiedono un 
pronto scioglimento, siasi tenuto lo 
stesso sistena, cbe diede oUimi risul­
tali; dicono che la discussiona potrà 
esaere libbra qqant) ampia ed utile, 
RaccomandaQO.di non differire gli att^ 
ch3 debbono tornare di tanto giova-
mento aìls finanze ed al credilo italiana 

La proposta RaUam per maodaro i 
progetti finanziari^ al cDmilato, per poi 
nommarsi una commissione della Ca­
mera, e resjìEita. 

Approvasi mvacela proposta Chiavoi 
di addìveaire alla nomina di nna giunta 
dieci giorni dopo la dlstribnzioDe dei 
provvedimftnli proposti, 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agmr,ia Stefani) 

l'ABIGl, 13, — Un detr&lo convoca 
pel giorno 7 gennai j gli elaitori per le 
elezioni compkmenlarì dairAsserablea, 

LONDRA. 13. — Assicurasi cbe la 

NOTIZIE DI BORSA 
Roma, 14. 

Rendita italiana , , 
Ofj 
Londra tuo m e i ; . , 
Francia 
Prestito nmlonalo , 
Obbl. regia labAoahl 
Azioni » » 
fìania Naiionale . . 
Àzlooi Atride ferrate 
Obbl. » » 
Bunnt » » 
Obbl, eoi) lo si a ali ohe 

Parigi, 13. 
Randlta fraa^eae 3 0^0 

w Italiana fì 0(0 

i3 
10 51 li4 
21 33 if3 

26 95 
105 75 
S5 30 

509 — 
74i3 -

3475 
442 75 
200 -
507 — 

8517 ix% 
12 

* « « 

Valori diversi 
Ferrovie Lomb,- von. 
Obbligailoai » 
Ferrovie romane 
Obbligai, » . < . 
Obbl, Ferr, V. E, 1863 
Obbl.Forr.MsridioDftlj 
Cambio inirit^Jia . . . 
Credito mob. francese 
Obbl, Hegii Tabaesh! 
Aziona , « 

Vienna, 13. 
Mobiliare 
Lombarda 
Anatriach^ , , - . 
Baue« Naajanale , . 
N-poleonl d'oro . , 
Cambio an Parigi , • 
Cambio in Londra 
Rendita aaatrlaca , . 

5(5 85 
60 06 

443 -
254 -

176 — 
\9J -
I9 i -

41[2 

493 -
720 ^ 

14 
70 87 li2 

2133 
20 OS 

106 25 
85 12 

510 -
742 — 

3500 — 
443 bO 
200 — 
507 — 
85 30 
13 

56 90 
6d 15 

440 — 
253 -
132 ^ 
173 — 
189 50 
194 — 

4 1̂ 2 

490 -
720 ^ 

12 
319 50 
201 20 
395 50 
810 — 
034 lt2 

J m ^ 

117 75 
6S 45 

490 — 
712 — 

13 
319 :50 
201 60 
395 — 
810 ~-
93f) 5 

« É ^ . 

i l 8 -
68 05 

Bartolomeo Mo$Ghin ger- rosp. 

Noi Journal des medicins di Bruxel­
les del moaa di giugno ISOS n, 25, ia un 
*j;tÌQolo intitolato RESOCONTO leggeal ; < 1 n 
^riguardo poi allo Pillole Vegetali di 0. 
rGalleaut di Milano vi so dire otia furono 
« eaperÌQ^snlata fin vaata soala e se ne 
* ebbero \ flegueoti rieiiltati: sono emi-
< Dontamanto salvanti, nelle affezioni epa-
«tichOf siocomeqaeilo ctie esclusivamente 
«adoperate, od unite a cura balnearia 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
«molto infermi, ne tolaero le duvezzQ o 
»no limitarono la periferia, ramoUeodo 
<il corpo e facilitando le orine che sgor-
«garono per esse, soilimentoao e eangui-
*gne- Le reputo adunque ecaoUentisairae 
«nel oombftttere non solo le afTe îoDi epa-
«tiaho, ma tutte quella cUe dipendono 
<Ja eccessiva stasi del sangue; come 
« nelle plottore, vertigini, conceationi oe-
«rebrali. Davo aggiungere che un am-
«malato in cura per e atalgja era co­
l p e t t o di mazxe erpetiche, *',a ess^ ca­
n ta l i , meutre guariva ddi dolori al fe-
«gato in modo da esserne libero com-
«pletameute, trovò die la sua pelle si 
«ripnliva, ed ora ò perfettementc gua-
« Vito da ambedue i mali da cui era tra-
«Fagliato» 

Si vendono in Padova^'datltì farmaole 
Roberti Ferdinando, alla f^rmaoi& del-
rUnivoraità, tìaaparini, Cannotti, —ai ] 
mft'.'a'iiino di droghe Pianari e Mauro — 
a Vioensa, farmicia Vuleri e Gro?ato re 
Bafisano, Fabris e B4UlJi{iao.pc — itfi'o-
Roberti Ferdinaudo — Rovigo^ Castagna, 
e Diego — Le-jnatjo, VaU»ri — Treviri, 
^acetr-i e Manici ~ Adi-aa, alla fannaois 
Qdrogbaria di DomeaJco Panine i o -
Badia^ alla farmacia BiSAgUa e uatk 
principali farmacie del Veneto. 

di depositi e di conti correnti 
Capitale lira 5,000,000 

La Banca ricove Torsrimonlnii conto 
correnle^ettztt trattmuta deli" ttnposia 
della Ricchezza mobile corrispondsnda 
l'interesse del 4 0|0-
' Ad ogni correntista viene rìlasc'ato 
un librelto di Chèques ili cai egli si 
serve per disporre del suo avere ia 
conio corrente; 
fino a il. L 2000 a visla 
da > 2001 a it.L !iOOO con tre 

giorni di preavviso; 
per somme superiori allo lU L, COOO 
con sei giorni di preavviso, • 

1 c/ièr/ues a visla e eoo tre g orni d 
preavviso vengono aiidebilali con va­
luta dol giorno antecedente alla sca­
denza. 

Quelli con sei giorni di preavviso duo 
giorni prima delia scadenza. 

Vincolando le somme versate per 
sessanta giorni almeno rimborsabili eoa 
dieci giorni di preamiso rinlsress© 
corrisposto è del 41 [2 p. 0|0-

Riceve versamenti in conio corrente 
in Oro vincolati per sessanta giorni al ' 
meno con dieci giorni di preavviso cor­
rispondendo Tinteresse del i 0|0, 

Lo sJtnme ritirate per ieàneuUirae 
categorie di conti correnli sono adde­
bitale con valuta dae giorni prima della 
scadRn7-a, 

Allo stesse condizioni d'interessi 6 
di rimborsi la Bmca emelle aacUe 
Libretti di Risparmio. 

La Banca si riaarva di poter rim­
borsare a vista qualunque somma le 
venga richiesta mediante sconto i,dei 
giorni Qssali per ì preavvisi-

Esfia estingue senza provvigione di­
sposizioni, assegni e domicili alla sua 
cassa, purché i fondi relativi s eno nelle 
sue mani almeno un giorno prima delia 
scadenza e l'avviso venga dato almeno 
due giorni prima. 

La lìaoci Veneta sconta cambiali 
munito di due firme almano sopra qui--
luuqne piazza di Italia ove sia ani sede 
od una succursale della Bauca Nazio* 
naie, 
a S 0{0 filo alla scadenza di 3 mesi 
a 61i2 0io > » 4 » 
a G 0|0 !» p 6 > 

Un deposita di fondi pubbiici o va­
lori ioduslriali ecc, da convenire aU 
V occasione potrà servire di surroga 
alla seconda firmat 

La Banca sccmta effetti cambiari sal-
V Estero ai corsi di giornali. 

Fa anticipazioni sopra depositi dì 
carie pubbliche e valori industriali al 
tasso di S 1|2 0|0 d' inleresie, olire 
alla tassa Governativa di 1,20 per mìUo 
nella misura C1IB è fissata per ciascan 
valore dal Consiglio d'AiumieisTizione, 

Uiceve valori In semplice cuilodia. 
Rilascia lettere di Credilo per Tlta-

lia 0 per l'Es'ero, 
S'incarica verso provvigione de! pa­

gamento e deir incasso di Gonpons e 
di effetti cambiari in Italia ed air E^ 
stero e della trasmissione ed esecu­
zione di ordini aiie priucipaii borse 
Italiane ed Estere, 

Apro credili in conto corrente con­
tro deposito e pegno di fondi pubbiici 
a valori indjstriali e merci di facile 
realizzazione, 

NB. Qualunqne variazione potrà es­
sere inlrodoUa alle prestìnli norme sarà 
affissa nel locale delU Banca, 

Padova, 1 dicembre '1871, 
/ / Vice^ Presidente 

M. V, JACUR 
11 Direllore 

E M I I C O BAVA 

SPETTACOU 
TEATRO GARIIÌALDI, — La Compagnia 

di Milano rarjpresenla balli varii. Ore 8, 
fr^fdit—I , ^ , , . „ i ^ ^ i t e b 

P i c c a l a a>«^ia- — Si?. G, T, 
Tribano. h voairo lavoro nu.inirebbe 
di cinqu3 [oali di stirarla in 16^, RVÌ 
costerebbe per ce.ito esii-oplarl L, 130, 

r^n • - t n^Li'^rjH^I-hll JH^H i ^ • T - l l - ^ * W J . r X X ^ . ^ , ,H .^^.^ ^jy y ^ , - » j - ^ j - ^ ^ ^ 

Alla libreria odii P . SacchetÉo 

cô iTiSdUifiK Milli \m miumn 
E camcnE 

u m'U civuE m Rrno 
Al PpcKKu d i I I A U W I I C L ive U N A . 

P r e z z o oi-flDei-NiMi! 5 0 
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R. Prefettura di Padova 

Nel ffìoroo di Iuti6<li yodìcorubra cor­
rente hiia ore 10 antlmerid. ^neUa resi­
denza di questa PrefLtturw,'o precisa-
manie preeso la DIVÌBLQILO 1 Stazione li 
flotto roH9jrvfln;Ta del vigente He^oia-
roenlo sulla Conlabtlilii dello Stato, si 
prooeU-^rà all'appalto a mor.^o di ealÌD* 
jione di cahiìeJo ptir la delibera dei la-
Tori di imbancamonto deirarglofl stni-
fltro dt Gorgone in Dctzzagno il Pisani 
nel Crrmun» di Cavarzera. 

La j,'a'a verrà aperta fiul dato peri­
talo di L. 7702>53 a â il saranno da ag­
giungerti i couLp^nai esenti ù'x ilbaa^o 
uelTimpurto d\ L, :̂ l i5,8I n le off^rie do-
vranno portare il riUasso porcontuale oue 
verrò BUbillio all'atto delibata, 

0<ni aspirante divrft O'\;biro il pro-
•crilto oerliflcftto devianeiiùe moralità o 
cautare la propria cfferta con an deposito 
di L, lOaO la Cartelle del Debito } ub-
]}\Ìco al ('H]O;O di Borà^ oltre u i \ia~ 
liaae L. L5j in nuLnuiano od i i biglietti 
della Banca Razionala .̂er le spese a tasso 
Inerenti airai>pullo. 

11 termino utila per le offerte di ri-
tasao det 20* Bai p.ezzo doUberato (fa­
tali) resta finora ora stabilito fino alle 
ore do aotim, d^l giorno 31 corrente. 

Il lavoro dovcà etsero compiutoentro 
gloroi 30 a diocr,'era dui dì della oon-
aagna, o Tmiporio convenuto sarà cor-
risposto ccn ac lonti di L. £500 a misura 
dei corrispondente avvanzarneoto di la 
Toro regolarmente eseguito con dedu­
zione del ribasso d'imla e con jitennta 
del iO per lOO da oorservarsi a garanrJa 
deiradompìmeoto du^li obbllebi conirat-
tu&ìì p&v parte doM'injpreflaJl ^nfFnmer'to 
a saldo aegnjrà dopo i'approvaslone dol 
collaudo a ternoini del capitolalo d 'ap­
palto ostensibUo )n un si riassi^nto di 
poriaiaodaitipi presso questa Prefettura. 

Padova, H dicembre 1871. 
Il Segretario CARQATI. 

p . . _ . — . . . — ^ • ^ . ^ ^ „ _ _ — . • • — ^ 

^ , 778 N, 660 
Rogno J'raiift 

ProT. di Paiìova Mand, di Monseììce 

MUNICIPIO DI SULESINO 

Avviso 
Avvenufn la morto dtl medico Riga-

mo:iti itott. Giovannv Biittista, resta a-
perLo il concorso alla condotta medioo-
chirurgìco-oatetrìca di questo Con:iana, 
cui è aanes'o l'onerario d'it, t , J360,46 
comprtao l'indenlzzo pel cavallo. 

La popolazione ò corapoata di «bltant' 
2552^ dei quali circa 1500 hanno diritto 
a cura graiuito-

U circondarjo è tutto al piano con 
nuone straiie, la raa^^^icr parto in gbiuia 
e le altre in sabbia. 

Oli aspiranti prodiiranoo le loro istanze 
airuffioio EQuaiclpalft da oggi a tut todì-
cembro mese corrente, corredato dei 
acf'uenti document': 

a) fedo r̂ i nascita; 
bì certificato di sana ccstltuziono fl-
e) diploma di abilitazione al Uboro 

caorcizlo di mediolna, chirurgia ed oste­
tricia; 

d) liceeza di YACGÌDazionc ; 
e) cortiilkjato comprovante la pratica 

biennale di '^STCIZÌO lodevole presso uno 
Soedalo pubblico, ovvero ìa qaalclia Go-
ttiune; 

;*) itflno tutti quei documenti che cro-
deBtìiTD valevoli ad appoggiale raaggior-
mento la domanda. 

La nomina Bpotta BI COI sigilo, e gli 
aspiranti sono io obbligo di osiforvaro 
le disposizioni di logge in proposito vi-

Vo ic to dovrà enlrnire in servizio dopo 
ottenutfi la superiore approvandone, e 
earà obbligato di avere M ano domicilio 
e la stabile dimora nel Comune. 

Dalla Rosid, Mu^ic. di SoìcaU o 
il di 3 dÌGomb''tì 1871. 

Il Sindaco 
/Francesco Seno 

Gli Assessori 
Tìomenioo Triveliftto II Fogrotario 
Francesco BpoeadcUo Antonio Marinoill 

che mi man Uro utia loro carta eolia in­
dicazioni di quello vogliorto cbo vi tìì*i' 
stampato in rapporto col loro atabui 
m^nto. Tutti ^)1 (I^dtnl Hflt«nno puntual-| 
monte accolli ed ese/^nUl senza ritardo 

7'ommaso EoUùwf^y. 
533, Oxford Street, 

Londra, 1* ottobre tB7L Sl-51^ 

AIU Libreria Edr. F, SactbtUo è 
vendi bik 

ISTBUZIOSI POPOLAI SUI filCUTl 
ed anDobzJoni pratiche relative 

tlcll'avvocnlo 

AroaiiQ Rabbeno 

DENTIFRICI LAROZE 
AL cmifA-CHtNA, Kì, PmflTBO S AL flVAJACO 
E LISI B B DE N TI r HICIO, p cr f mbi < n « r e * con-

tertaro i dcnil, ftuarirno 1 dolOTi cai^aniU 
ilaUa carie Q quelli prodotti dal COQLQUO del 
caldo «d oJ fre<rd[i. Ln hticcflUa» . , J fiO 

POLVERE DENTlFftlCU ROSA ilU basa di 
miflnpflia»periirihiuncBirc idaiiU,opMTBnÌTelo 
scaliameiuo provocntod fil tartaro, di cui essa 
impfldiace la TÌprodvizione. La boccetta, i 60 

OPPIATO DBrJTIFRICIO, psrfort^flctro legen-
fÌTnch'cagocona(rvaBanfl, pravenironoTralgio 
dentarie e alTpiioni sccrbuticho. il vaso- 1 • 

FubricftH SpedÌ7ÌDni : Ditta J--r, LAnozHlc ' ' , 
t, nift dfa LioQ^i'SjiiiU-Paul. Paria-

t>epOBÌii iu PaiioBO .• Ctìrnello « 
RAbcril. ^ 

•'i*',-'(j*'iwDmoTnui 

N O N ' P i U ' .vSi-'iiDlGIN'E 
LA DKLlXfCSA VMWnk IfìlEMCA 

REVALENTA ARABICA 
'-:^ 

DU BARRY DI LONDRA 
fprtìniala ali*Eitposiiìoiw dì Nuovi^YorkJ 

Qauisce wdìealinenia la oattiro difieslioni (di*pcpsÌo), {(astriti, ne¥ra]|j», illtiebfixa ibìttial», 
tmtMToidì, glandolOf Teotoiili, palpitazione, diarrea, sonfieiia, cap^giror «liWaraiùtó d'orecchi, 
auiditi pilnitaf emicrniiia, naua» e vomiti dopo p»(o ed 10 tempo di gravid^nM, dolori, crude^io, 
grarieiiL, apanimi ed infiammaiionft di stomaco e desili aUri viacerì; ofm dii^rdraa del fegalo, nerru 
jTiDinbrano ipucoio • bilffr insonnia, tosne, ojipresnione, asma, ^ataTto> brODchit*, liii (conaumiono), 
piLcumoEu f̂ eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, rcumatlamo, gotlt , fiobbr*, lateria, Tìiio • 
povertà del aangiio, Idropisia, iteriliLh, OUASO bianco, i pallidi calori, manetuiu di freichezia f̂d 
mierBJa, Ea» è pure il eorroborante |>ei fnnciulfi deboli e per b perieii« d'ogni « t i , formando 
}>uoni mufcoli e aodezia di c«nii t i più «treinati di Tor̂ c. 

E&onotìtiiia S&O noU» U «tw prv^^ m altri rimedi 4 n^Urùc« me$\Ì9 thM la Aomf* /beando dwixrj^u 
doppia ec^nùmin, 

lEfAlmito d i 9 9 ^ ^ 0 0 ^Daur lRlenl 
Cura, n. GH,l8f. PrunoUo (eircondBri& di Mondovl), H ottobre ISfìfl, 

, , , . La poflso aisicurire che da due anni usanda questa maravigliala l i o v f t t e b t n ' . 
•on ictiU pili a^ccn tncomodo dê SL vecchiaia, aò il pesti dei raieJ Ù ptim. 

1,0 min gambe divoatirono forti, la mia vista non cbiede più occhiali, il mio ilomaco t robusto 
come a 30 anni. Io ini «eoio insomma ringiovanito^ e )>redieo, conreiso, visito ammalati, faccio 
vLaggì a piedi ed anche lunghi, e aoiitomi chiara U mente e freici la memorii, 

D, Piarao GAaTtui 
Saccataiireato in teohgìei td aifciprtit di Prwniia. 

Curo n. 71.160. "̂  I n s a n i (Sirilia), ISt aprile 1«IJS. 
Da vejit^anni mia moglie A ilata aiBulLla da un fortissimo aUacco nervoto e bilioso; da «Uo 

anni poi da un Torto palpito al cuore, e da straordinanoL gonfiezza, tanto cN non poteva Fare un 
panso wh aalh'o un solo ^irtdino; più, era tormentala da diuturne insonnie « da continuata nian-
cftjua di respiro, clie In [cvano incapace ai pEù fp^gìcro lavoro donnesco; l'arte medica non hu 
mai potuta giovare; OT\ lucendo uao dalla vostro I Q . e v a l e n ( a A r A b l c * in sette giorni jparì 

i la Aun gonfie»», dorme (mie lo notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posio aaiìcurani che 
in 6tS giorni eba fa UM deUa vostra deliziosa farina trova&i perfcttamflnie guariLa. 

Monfant, Iitn'a 
I riauluti ottenuti csiroso della H « T U l e n i i ^ l^u Darrj sono tarprendmii. 

Flap, KLiDfltKBHiacB, medico del dJFlr«tte^ 
CiH-a n. K1,t36 fierhno, ù ottobre \>^M. 

Sif^nitie: Ilo avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la inllucDia aaUitme dclh 
Rovr f i I cnCA Dii Barry, ed i riaullati carativi e riparatori invariafailmento ottenuti, hanno gùi-
stitìcMt» la mia buona opiiiioue della sua efficacia, « non esiterò H cunfermoTla in ogni occaniono 
eha fi ^reaentcrii. 

La scatola del peso di \\i di chiln^vamma fr, S-EìO 
I l i fr, l7.tS0; ti ehit. fr. 50? 12 clid. fi-. CB. 

Dottore D^A/rasisTiur 
(Membro dol Consiglio aanitailo tt-^ale) 

ll2 chil, fr. 4,50; 1 ehìL fr, 8 ; » ctiil. 

LA REVILEm AL ClOCCOLàTTE 
fiw P f t B i V E B l K cai Boa ' i r A V « S . a ' y n r E 

(Hrfumaia ia Sxko, .Hùttià ia Ri^inn d'ìnglìitienaj 
Db l'appetirò, la di^cstiimc cuti lincili Eìoimo, foraa dei nervi, dei polmoni, dct >ìiìlfnr,i nri'̂ ciYlo'-rL. 

Uimî nLo Hqnî tiio, nutntivo tre volte più che Iti carue, fuitifìca (• slomnci'j, ìi petto, i ucr^i r h r:Mnj, 
Pofigio (Umbiio), Sy magalo IStift. 

D o ^ 20 anni di ostinato lufolaincmo di orpccbie, e di cronico reumaKÌFìitio do formi ^^rf in 
lette tulln V inverno, rmabn^nlrì mi liberai da questi martori, merco della VD̂ U'a nicrnif î lìn̂ 'nr. 
^ c v a t l ^ ì i i t t ) al C l o c i ì P O ì n l l c D:ue a quella mio gnaiigianQ quelh publicità rlie *i piate, 
onde renderò noia la mia gruLUnIine, tanio a voi che ai vostro del 17io!LO C't*^^^&V^t£<^~ diitu^c 
di virtù veranw^nte sublimi per ristabilire la sabito. Con tutlA stima mi Eiegno il vomivo dfMktis.̂ iino 

FvAjVGBscD Dnicnjip, tìndtiro. 
In polvere: Scatole per 12 taxî c fr. 2.1>0; id. per 2 i tane fr, i.HOi id. por 48 HÌ^T.^' U\ 

per ISO ta-AAC fr, 17.CÌ0. In Tavolette per 12 taiEe fr, 2,G0; per S i tane fr. ^.tiO; per f-S Uî t̂  ìy 

DEPOSITI ^ - Padova'. Roberti, Zrtm-tti, Pianeri 0 llauro, Cavoziani Farm- -^ P»rdpnvni': [Ux-
vipUo, furin. Varaacbini — Portogruara: A. MiiMpieri farm, — Rovigo: A. Diego, G. Crid'.î nirlk 
Trtvito: Ellero gi^ Zanm'ni, Zanetti — TOITUBSIO: GIUS. Chiusai farro- — Uiiinet A. l-ibpii7M 
Commessali — Fertflzio: Potici, Siancari, Zampironi, Dellinato, Agenzia Coslanlìni - Vr-r'-'^'i: 
Francesco Pasoli, Adriano Frinxj, Censire lìu^ginlu — Vtcenx^: Luigi MnjuK lìcUiim VJIITÌ —- IV-
lOtia-Cenetia: L, Mardietti farm. •— itasuano: Luip; Fabris di Boldasjjnc — Bclhmn : E- i- • .lnu — 
Feilre: .Nicolò Djill'Armi — Ltf/jiaao.. Valcn - àSanto\jai F. DalU Chi*-^ farw rcalft — (Ain^u 
L, Ginottì, L. Di^aiutti. 

36-200 Badare alle falsificaziom veknose 
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rv?w»aanT«H0wwi«rii . « n nrmilwisffviWfm^Lt̂ rWir rjcpiurtipfTo^^ffm* Bm^^Mpì-

Pi^ 

ki VENDITORI 
disile 

'llole e ddi'Unyumto Ifollotvay 
Mi jierv^ngono speaso dolio domacda 

per sapero in f.ha qarintilù ai d<ibbano 
comptìrara le Pillole D T Unguento Hol-
Icwiiy, fi fla d'cttonorli ftl maggior r l -
bflsai^ E' perciò elio crecio eapediwDte .;i 
rifipo/jdere per modo ^•:iiiertilo a tutttì 
qucBtedoajauda aer-^ ndomì de!latìUmt^a. 

Gli opalini d*l vhlor»* di 20 lire ater-
lino, e al di là Hona eanguiil ai pi'flzzl 
B giionti^ CIOÈ: a aoolMni e 6 panco; Sa 
Bcallini; e 34 aaiììlìnì i er ùoizìm. P-iV gii 
ordini ohe non arrivano al valor** sud-
d-:'tt'> le modiclno ni pajfano rÌRiiettlva-
nmate 9 HoeLlLnl e gei t^euco; 24 scelliui 
e sol penae; e 33 SLIOIÌIHÌ. ÌTI ibUi i cafii 
g i ordini devono essor aocnrQpJign\Ei 
djlla somma In ccntanli, e sonna sooiito. 

lio medioinc si possono livore oon le 
direKioni ed ^udicaKloni che la a eoo i pa­
nnano tradotte in italiano, o ae si pre-
fi risso 1X•^R parte di et̂ se potrohbaro es-
Btir acQompai^nhtfi di dli'e^ioni in lin^iia 
fi-arjoose; 0 in qii&sto easo dfilh cartina 
dii?tintiiJ Harebbnro j ttacniite a cijiscuna 
Indicanti la lingua chi ai t'-evatie li'in-
V'.iU.o. 1 vtin !iiori vh-j \nj:tid'ii''iisero d-AlQ 
eti^ilutte 3U[kplO'jjefEtari OÌ>Ì loro LOral ad 
ìniìVizrA Ui Cft.'o", possono rtverl^ in qua^ 
liTEiquy a a il iuici^cro d^efitìraplar^, par-
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prodotto alimenUro naturnimftDto 
RICCO m FOSFATO DI CALCE 

em1n<frtemf̂ Dte nntritivo 
E DI DIGERIBILITÀ^ bTRAODBlNARlA 

Rioonoacttito dai più ólsiMì rrc^^sori d.llf̂  s.i.n^a m^̂ djoii ooue l'unico 
rimedio p^r iTnariro lo sog utenti iQisl>.tUe: l a «*.usuma^io«<-* U bi-( .»i>bUr. 
e larl3>Asl«e c rovt lca* Il « a l * " ' © ptBlmahVArr, r a i a r i w l a ([lovartft d* 
fl n^u^ì *« impiapl^ffU n e * l*oiiil»li"l. !e i t a u l ^ U i c dv=Ve c s s n e d ^ l 

«iifa-lct I- p e r aipiàw'rtrc l e IÌ'^'MC I I « I l>>>«.lhii, c»»«wMe f''1Ji^;»(>l'<' 
vuplil .^ *4»fHw»p«, eco, - UFAR1>A Mli^SlCA'A d.l dott, W « U « d * : l K&lw 
adoUaf,tì d.ti pnneipflli JJ>e dici nella ^ura delift »BlvyJtìDl Vi»l>oft*. • ! « • « , poa 
nifdo SfuMaii pp-nirinià curFxiivft coiiatalata da j\\nit-T0Hti^ gD^iripiuin, U sa", 
aziono c<..fo"Va:l^^ e r iparMiire , seerdo dir-tltsErrente arila iab'Tc.<\]Y,itA7.)on 
dr\ poljaoQi, ne laoUita la cicalria^&aìone che i^\ «i OÌR i'ìor>.y.n-Bi:U, e Jì&.ienn 
tìicnr-'i U ffiurii^-iano. —Rarfiincnti lamJ^ìa,l^a resisto ad tjn 
me^l. li vive lì a<ìi^]\. r ^pad^co contro lo f^ficiinieLto. — Pi 
di grammi À̂ 50, - . *,f»0- .̂  , ,̂  ,. ^ ,- ^ * j - • 

Ven ilta u-i Milano presao l depofcilarl pcìicrali por l Ualm «3- I.A«4una9^4 
fl lSc-aScr»ni<rtll, via S. Pìi^iro ari'Orto, iO; Socit:tà Farmm^f uMce; A. Munzom 
eCoitìn: Cnberlotto e Cc.mp., Yi^ Galline; Verem^ l'om. Zumpii'om-tìotiier; 
Verona farm, P;isoJj; MaMoTa, fa'm, R^gaiellì; Atlna, fjirm. Bn^Écaini e nello 
priminali farmaolo dnJ Re^'no. B^iulov», farmacia PiEnen e Mauro, 

Oonhro rlornud/'. ai spadìBie priìt lN m̂  Opi;a'oto <]t\ lioft. Wei i i to d e l « l o 
aiUio malati e di i.e^to e loro MT-TW^IOUC mr-clìtnio Î  farina M^KscBrifl.-^oi: 
confon'l'^rp U\ ^nvUta WrsisU'snin* t^oUn. Hevalenia Arabica dn " ' ^ 1 ! ^ ; ^ ^ 

tjnft cu. a di due a tri> 
di « n a fioatc-lh 

• nmt-?j-u.r^-,-.T.TV ii;r.-.-i-T.-^. ' 

?^d.jvs> ìfi71 Prcî iUfl T̂ >, Si^th^tlo 

-H>^Tk-^V 

d e l f a r i t i a e l N l a 

^ Milano, \ìa Meravigli, Vi. 
Anohfe Ih B'vufisla tìa fetto vma^^jflo a quiaU fctilii ftirApnloa 0 no ha i l -

eor.oHoiuto la Irrorrfigahllo utilità. 
Giova flapere ohe in tat t i gli Stati pniaflianl è picolhiCo nng[raflBo e lo Krr.Hr-

dio A\ qualfllati estera spocifllità so prima non ò nconoe^siuta liloiieo» o l u t i l e 
ad n a ^Lppodita «uinitnlftAlnFae. L'^^llff^^nicloie inf?<llcltilM«lie cei i tPAl SEI?*!-
CuBDg, a pag, 744 N. 62 dol i /go-ito IBOll {anno 38^ di tìun vita) di U i ^ r l l » » , no 
iporta J6 oonoluslonl» di out si unisce \\ 

R A P P O R T O 
Originale tedesco ^ 

Fchtoa fltìllnanl *8 Arniosi Pfl:\stii . UÌLH 
r^jnica-Pllutìter von 0, Qalleanl, Ch-mi-
CUM fina Mailaodj l&t auch soit einltren, 
Ji'hiau in heQJ8th\RTìd fiG^i^iùhitwor '>(trì, 
BLRiiftrsgt dlcflpa PtìnsLor zn unUrauoheu 
orni au aniUyHlron, Friiisaeu wlr naoli nui- ; 
n1^;['iiltigtn Prohen ^i^nteheu, dixsB dliscfl' 
G^lkltni "a Echlcs Arnìca-f'JIaaUr ola 1 
v\m bcfcoriders a:;iutm[ifMhltìndes andi 

S(iarkottiea Heilmittol Itìr RheumatitmHa, 1 
fft!Uralsìc, Htiftschmer7,i n> reummiecho I 
^hme^ten, Qt^etaohungen uad Wnndeii 
allor Art ist. Mi(. dietìèm Pflaater wor-
rifn btxch Huhnoran^en und alinlfclifl Fns-
ekrankidteu gtiindlich euiirt» 

Wlr kbnnoa d:m Publicom dies^^'h'?!!-" st ArnarÌBoono perMtamento i calli »i 
-amo PflUflter nioht gonug anempfohlen | ogn'altro gcsî ore di malattia dol piede, 
via maciich darauf aufmerkaam, daas j .̂ ^ 
a rflahbJeue andare schlecht naohgòah- " - - . . 
mte Pflastùr uoter demaelbun Namon bei 
una vKì'kiiuTi werdoa, in Fo^ga der ero^-
sen leliubttioit dea -echtcn, D^a Pnbii-
cum viroilo dalier gnnau nur auf daa 
Echte Otìlloani'a Arnica Pflaater acliton, 
and wìrd diesea Pflastor. — Vera tala 
air Arnica dei chimico 0. Gaileanj di 
Milano ~ gegen Einaondung von 14SÌI-
berKioflthcn /rauco durch gaLz Enrt'pa 
vorsendet. 

Traduzione 
Vera Ma alVAmica di 0, Oaiteavii. 

Lfl beltt aìl 'Armcadfll climiicO 0, Gal 
leani di MUHno, b da qualche ano" In-
r.r-oJotta oEiandìe n»y nostri paosl, nca-
l'iEJKtl di esaminare od analizzare 
Bp '̂ciflao, dopo ripotuxo prove ad flflpif-
rionzoj ci troviamo in obbligo di dichln-
r- pe ohe qnoflta vara tt^la all' Arnica di 
Gaileanl ò uno spooiftao comm^ndovo-
liaaimo Rutto ogni rapporto ed un effloa 
ciflsimo rimedio per i renmatiami, con-
tualoni e ferita di ogni apooie. Con esse 

Woi 'iOs\ aapitìmmo aufflcion tomo atti rac-
ofmandaro ni nostro pubblico l'uao di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo però 
avvertirlo ohe divorae oontrafTaalotii SODO 

apacoitLte do Doi sotto queato nome In 
TÌrtti Iella grande rìoaroa dalla vera. Il 
pnbbUoo dia dunque guardingo, per non 
rlohiederu ed accettare che la varatela 
aU'Arnioa del chlmioo 0 . GalLeanì. 

t a vera tela all'Arnica dal fannaosta 0. GallounL dovu portare la lirma del 
preparatore ed Inoltre essere oontrartgcgnata da un timbro a secco 

0. GALLISANI, MILANO. 
Cosi*' a scheda doppia franoa per posta col regno, , L. l.SO 
Fuori d'Italia, per tutta i?urop;v, fi^anoa . . , • . , » 1.76 
Negli Stati Uniti d'America, frHnca -, 2,30 

Si Tende le PADOVA allo farmaoie Roberti Ferdinando, Gasparìn», Zanetti, a 
(pieìla doli Univeraità e nel mojfaziino drtkglie Pianeri e Mauro, A Ticensaf far­
macia Vaiarl e Crovato — Ba^sano, Fabris e Baldaseare — Mira, Roberti Por-
dinando — Rovigo^ Casta^fncli e Diaĵ o — Legnalo, Valeri — Treviso, Zanetti' 
a Zaninl — Adria, alla (armacia e droffheriif di Domenico Paulucci— Badi<^ 
alla /firmacia Biaaglia e nelle prinolpall faroaaeie del Vsnefo, 64-2 8'' 

Pomata Tannica ì 
• • i ì 'A-osa 

Nuovo ritrovato chimieo pr vilegiato e premiato doi aignori E'1III«I e 
<tkDAd«t]lucq profuraifiri chimici di Parigi, g 

QuesTa poLi,Bta ohe Ri adopera corno una pomata qualunque, ristabilisce 
in poco tempo il p injitivo coloio ai iiapcili ed alla barba sanala tingere la 
peflo, e fu rlconotjciut* d^lia faooità medica di Parigi utfUssima per irapc-
airo la euduta Fr<^«zM <1cl VAA» KI, ft.EilV, 

Depoaito in Uilnno nWAgensia Matimoni e C, via dalla Sala, N. 10, la 
quale s temià 11 veao, dietro domanda eoLl'impurto, a moz/.o della ferrovia 
tiorio a carico dei commìttPTjli, 

Vendita In PAIOVA da Cor t i cSIo e H u l i c r t l farmaoiatr. 13-434 

•JJ^^Cfcu^ u . ' • 

e più 
' ^ 

I n m I r \\\~ \\^^\ t \^ m^iiM'Miiww\ .\\\^. .ixMm}j^ 

ottermte 
n^ìTpmf'^^*T;ì coir«BC<|tiapintliilfllUUapre' 
ì-l^^kSiiAf^jllE^ pfìrata 3JI A. Reggjan, non can-

stica, V(^rau3tìute ijrocligiosa, garantita, senza rtoreo-
rio e nitrato d^arvonlo, i\u non apportare por nulla 
raptritigim*inlo airniotfa e inflammiìzton» agli inte­
stini. Detia aoqna «iiarisco radicalmente in soli t r e 

f t o ^ n l i flcoli r<*c*nti od i più cronici, che van distinti coi c«mi d Blecóree 
o Gonoree; nonché i flussi bianchi delio dormo e lo u l c r i ii j enerfilo. Pel si­
curo e pronto nsultato df>lla DomiJeta fruarìgio^^e, al può mercè qucsVncqua dire: 

Bottiglia coiriat'uaiorje lira 4 — Deposito in Padova alla farmacìa del-
r /nge lo del tìiy. C0R^EL10, ì-'n^'z-ia. dello Erbe. — Il modcaimo spcdiace in 
provincia dietro vaglia di lire A e &0 a lui dirptTO, 

« L'Autore non garf^ntisco dafia fiIatAcaziono la sua ^pccirtlità p< i- Padova, 
che rer_la_solaj^rmaoia Cornelio, allft qnale ha nccoHla^o privativa. > 83-10 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso. 

(dal giorno 19 al 2!! novembre 1811J 
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Grano turco 
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Ria ( noatrano, , . , 

) bertone , , , . 
Pnve. . » . . ' • . * 
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